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L’arte di mettere in ordine i pensieri



Nota all’edizione italiana

Il libro che avete tra le mani è stato pubblicato per la prima volta in 
Giappone nel 1983, in un paesaggio tecnologico e sociale profondamente 
diverso da quello che conosciamo oggi.

Tuttavia, questo manuale di «ecologia della mente» anticipa con 
sorprendente lungimiranza molte sfide dell’attuale era dell’informazione, 
e i principi che racchiude possono essere facilmente applicati anche al 
nostro contesto: ciò che l’autore gestiva con carta, penna e archivi fisici 
trova un corrispettivo negli strumenti digitali che utilizziamo oggi per 
organizzare il lavoro e le nostre attività quotidiane. Allo stesso modo, il 
valore che Toyama attribuisce a creatività e originalità rispetto al semplice 
accumulo di nozioni risulta più che mai attuale: se l’autore, già all’inizio 
degli anni Ottanta, metteva in guardia dal rischio di trasformarsi in 
«uomini-computer», nell’era dell’intelligenza artificiale questa distinzione 
si fa ancora più critica e la metafora dell’aliante e dell’aeroplano descritta 
in queste pagine diventa un manifesto per chiunque desideri mantenere 
un pensiero autonomo in un mondo saturo di dati. In questa prospettiva, 
anche la necessità di praticare l’oblio selettivo e di valorizzare i momenti 
di silenzio e disconnessione si rivela una strategia fondamentale per 
nutrire l’intuizione e difendersi dal sovraccarico informativo.

Infine, alcuni riferimenti alla società presenti nel testo riflettono ine-
vitabilmente il contesto del Giappone del XX secolo. Invitiamo il lettore 
a guardare oltre la specificità di alcuni esempi per cogliere l’universalità 
del messaggio dell’autore.
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Alianti

Quando nasce il desiderio di studiare, la prima idea che 
balza alla mente è quella di tornare a scuola. Non si parla 
qui degli studenti, ma di adulti già in età matura. La voglia 
di apprendere riaffiora, per esempio, nelle casalinghe con 
più tempo libero una volta che i figli hanno lasciato casa. 
Così si ripresentano nella loro alma mater per chiedere 
di seguire i corsi come uditrici. Sembra che questo sia 
un desiderio condiviso da molte persone, anche se non 
tutte poi decidono di concretizzarlo.

E non riguarda soltanto le casalinghe. Quando nasce 
il desiderio di intraprendere qualcosa di nuovo, la prima 
opzione a cui si pensa è la scuola. È un’idea che coglie 
molti, a prescindere dall’età e dal genere. Oggi si tende 
a pensare che, per imparare, sia indispensabile qualcuno 
che insegni. La scuola è sempre lì, con docenti e libri a 
disposizione: frequentarla è ritenuta la strada più naturale.

In effetti, chi ha seguito un percorso scolastico pos-
siede, almeno in parte, le conoscenze richieste dalla 
società. È quindi del tutto naturale che, con l’aumento 


